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Cesena

L’iter per la progettazione del
nuovo ospedale di Cesena che
dovrebbe sorgere a Villachiavi-
che può finalmente partire. A
meno di un ricorso da parte di
una delle aziende battute dallo
studio al quale è stata aggiudi-
cata definitivamente l’opera.
Concluse le procedure di verifi-
ca previste dalla normativa in
materia di appalti, l’Ausl Roma-
gna ha infatti ha aggiudicato in
via definiva la gara per l’affida-
mento dei servizi di “architettu-
ra, ingegneria e geologia, con
relative indagini, per la redazio-
ne della progettazione di fattibi-
lità tecnica ed economica, defi-
nitiva ed esecutiva e il coordina-
mento della sicurezza in fase di
progettazione, con riserva di af-
fidamento della direzione lavori
e del coordinamento alla sicu-
rezza in fase di esecuzione ine-
rente ai lavori di realizzazione
del nuovo Ospedale di Cese-
na». La gara era stata vinta – il
risultato è stato comunicato a
metà di gennaio – dal raggrup-
pamento temporaneo di profes-
sionisti costituito da Studio Al-
tieri Spa (capogruppo), F&M In-
gegneria Spa, Cooprogetti So-
cietà Cooperativa, ingegnere
Luca Sani, Roberto Ravegnani
Morosini e Gpa Srl. Ci soni volu-
ti oltre sei mesi per l’aggiudica-
zione definitiva anche a causa
del blocco della crisi Covid.
L’incognita è rappresentata
ora dalla possibilità di un ricor-
so di uno tra i 13 partecipanti al-
la gara. A destare qualche per-
plessità potrebbe essere il ribas-
so del 52% sull’offerta economi-
ca a base d’asta che ha portato
alla vittoria Altieri e soci. Lo stu-

dio Altieri di Thiene (Vicenza) è
un gruppo internazionale che
ha costruito 150 ospedali in giro
per l’Italia e il mondo da Dubai a
Firenze, da Ankara a Mestre. Al
secondo posto, con un distacco
di appena due punti, si è classifi-
cata la rete di imprese tra
Steam, Pinearq (dell’archistar

catalano Albert De Pineda) e lo
studio cesenate Sda Progetti.
Occorre precisare che l’offerta
economica era sola una parte
(pur rilevante) dei criteri per l’as-
segnazione del punteggio e che
altri concorrenti hanno avanza-
to ‘sconti’ ingenti pur non otte-
nendo lo stesso alto punteggio
tecnico dello studio Altieri. Il vin-
citore della gara per il progetto
dell’ospedale percepirà dunque
poco meno di sette milioni di eu-
ro contro i 14,7 milioni messi a
disposizione dal bando. La pre-
visione dei tempi di realizzazio-
ne dell’ospedale avanzata dalla
Regione e dal Comune di Cese-
na è di sette anni. Il prossimo
step è il progetto esecutivo, poi
si avvieranno le procedure d’ap-
palto: la durata ipotizzata è di
un anno e mezzo. L’apertura ef-
fettiva del cantiere? L’ipotesi
più realistica è la prima metà
del 2023 anche se – come sem-
pre in questi casi – la prima pie-
tra potrebbe essere posata ben
prima (i comunicati ufficiali del-
la Regione parlano ancora otti-
misticamente di inizio lavori il
prossimo anno). Poi tre-quattro
anni di lavori intensi per arrivare
alla conclusione dell’opera.
L’ospedale costerà 156 milioni
di euro, già inseriti a bilancio
dalla Regione. Altri fondi sono
previsti per l’acquisto delle at-
trezzature.
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«Utilizzare subito
i fondi del Mes»
Il sindaco Lattuca
ha aderito all’appello
di Merola al governo

La sanità del futuro

Aggiudicato il progetto del nuovo ospedale
Incarico definitivo al gruppo Altieri di Thiene che ha vinto la gara con un ribasso del 52% dell’offerta economica

Il futuro ospedale di Villachiaviche
nelle simulazioni fornite dall’Ausl
Romagna
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L’ultimo ostacolo
all’avvio della
progettazione
potrebbe essere il
ricorso di uno degli
studi concorrenti

C’è anche il sindaco Enzo
Lattuca tra i sindaci che
hanno condiviso l’appello
del Primo cittadino
bolognese Virginio
Merola con cui si chiede
al Governo di accedere
subito alle risorse del
Mes, il fondo europeo
finalizzato a sostenere in
particolare le spese
sanitarie per far fronte
all’emergenza
Coronavirus. Gli oltre 50
firmatari chiedono al
Parlamento e al Governo
di attivarsi al più presto
per l’impiego dei fondi
resi disponibili dal Mes
per gli interventi,
necessari e urgenti, sul
nostro sistema sanitario.
«Noi sindaci che abbiamo
vissuto in prima linea
l’emergenza Covid – si
legge nel documento –
possiamo agire da sprone
perché si superino
dialettiche e
contrapposizioni
politiche che nulla hanno
a che fare con le reali
necessità del Paese».


